
IN ITALIA 

Convegno 

Bambini: 
1.338 ore di 
tv Tanno 
f»FIREN2E. Ogni giorno 
quattro milioni di bambini dai 
4 al 14 anni assistono a spetta
coli televisivi In prima serata e 
ognuno di essi guarda la tele
visione mediamente, ogni 
giorno, tre ore e 20 minuti per 
complessive 1.338 ore all'an
no mentre ne passa solo 850 
sui banchi di scuola. Queste 
alcune cifre fornite In una ta
vola rotonda promossa dalla 
seiione fiorentina dell'Unione 
stampa cattolica italiana sul 
tema «Le violente sull'Infanzia 
e I mass mediai. All'incontro 
sono Intervenuti il senatore 
della Sinistra Indlspendente 
Pierluigi Onorato, il direttore 
della Rai di Firenze Osvaldo 
Biondi e la pediatra Magda 
Panucclo che hanno esamina
to il problema sotto tre diver
se angolazioni: la risonanza 
che la violenza sui minori ha 
nel mass media; come questi 
trattano le problematiche del
la violenza e se esiste un rap
porto di causa-effetto tra mass 
media e violenza. U gravità di 
questo fenomeno nel suoi di
venti aspelll - ha detto Mario 
Carrera, della Conferenza epi
scopale italiana - è dato an
che dalla dimensioni raggiun
te oggi dalla pornografìa che 
coinvolge ragazzi dal 9 al 15 
anni: annualmente circolano 
in Italia 20 milioni di riviste 
per un fatturato di 80 miliardi 
e i cinema a luci rosse sono in 
continuo aumento nelle mag
giori citta italiane. 

Ambiente 
I giovani 
della Fgci 
al lavoro 
(M ROMA. Dopo la fase dei 
referendum sul nucleare, apri
re una nuova stagione di ini
ziative e battaglie ambientali, 
L'Assemblea nazionale del 
Centri per l'Ambiente federati 
alla Fgci, che si e svolta il 23 e 
24 gennaio, ha avuto II compi
lo ili riempire di contenuti e 
proposte concrete questo 
obiettivo. E alla (Ine l'agenda 
al e riempita di nuovi impegni. 
A cominciare dalla difesa del
la vittoria referendaria sul nu
cleare. Nel nuovo Pen (Plano 
energetico nazionale) nessu
na centrale nucleare (e no an
che al megacarbone), ma so
prattutto risparmio ed uso ra
zionale dell'energia. Una 
campagna di Iniziative sulla vi-
vlbilllà nelle citta (centri stori
ci, mobilita, spazi verdi. Inqui
namento) che avrà il suo api
ce In uno giornata nazionale 
di mobilitazione il primo gior
no di primavera. 

E soprattutto tante iniziative 
locali per la difesa del territo
rio (si è discusso di via - (Va
lutazione di impatto ambien
tale -, di parchi, di agricoltu
re). coniugando alla verten
zialità Il volontariato, l'Impe
gno in prima persona. Ma ol
tre alla definizione di questa 
griglia di Impegni, questi gio
vani ambientalisti hanno do
vuto lare 1 conti con un quesi
to di non poco conto. Nel loro 
occhi c'erano ancora le prime 
pagine di settimanali e giorna
li che titolavano «Rossi contro 
Verdi». La vicenda del refe
rendum di Massa Carrara e le 
sue contraddizioni è ancora 
tutta aperta e gii I Verdi 
preannunciano nuovi referen
dum. Il punto vero della di
scussione è stalo il rapporto 
Ira sviluppo e ambiente, tra 
economia ed ecologia. Il ten
tativo, a partire da qui, di defi
nire un -ambientalismo di si
nistra- londato su una moder
na critica al «capitalismo e in
dustrialismo", 

• Il problema è togliere al 
mercato e alle sue legai la fun
zione di unici regolatori dei 
processi di innovazione, svi
luppo, organizzazione socia
le», si afferma nella relazione, 
•bisogna che lo Stato e le isti
tuzioni svolgano un loro ruolo 
di governo, programmazione, 
Indirizzo verso una nuova qua
lità dello sviluppo che garanti
sca I diritti (sanciti dalla Costi
tuzione) a! lavoro, all'ambien
te, alla salute». 

Rispetto al rapporto indu
stria-ambiente punto di fondo 
è «come attivare, con quali 
soggetti e quali regole, un go
verno democratico di proces
si di riconversione del nostro 
apparalo produttivo». Un giu
dizio positivo è stato espresso 
in questo senso rispello alle 
ultime proposte e posizioni 
assunte dal Partilo comunista 
(Intervento delle istituzioni, 
fondo nazionale per la ricon
versione, certezze decisionali. 
A Verdi e sindacato un appel
lo: divisi perderemmo, e ne
cessario lavorare per una nuo
va solidarietà ed alleanza tra 
soggetti oggi egualmente pe
nalizzali. 

Alla fine del lavori dell'As
semblea è stato anche eletto il 
nuovo segretario nazionale 
del Centri per l'ambiente, L i 
Aniello Troiano, 25 anni, d i 
Benevento. Ha di fronte a s6 II 
non facile Compito di dare 
gambe a 
queir«ambientatìsmo di tra-
slormazìone» che l'Assem
blea ha delineato. 

Condannato 
Sulla figlia 
atti 
di libidine 
Mi ROMA. A lungo ha com
piuto atti di libidine sulla figlia 
tredicenne e per questo Ieri è 
stato condannato a cinque an
ni di carcere. Costantino Ara, 
42 anni, operaio di Ploaghe In 
provincia di Sassari, è stato 
giudicato dalla Corte d'appel
lo di Cagliari. Che gli ha anche 
confermato la sentenza di as
soluzione per insufficienza di 
prove per l'accusa di violenza 
carnale contro sa figlia, emes
sa, tempo fa. L'uomo era stato 
arrestato a metà dell'anno 
scorso dopo uria segnalazio
ne ai carabinieri dei vicini, al
larmali per le grida che arriva
vano dalla casa dell'operaio. 

Condannate otto persone 
dal tribunale di Rovigo per la 
vicenda delle due bambine di 
12 e 13 anni avviate alla pro
stituzione. Per sfruttamento di 
prostituzione le madri delle 
piccole, Stella Clccolln e Lui
sa Osti, hanno avuto rispetti
vamente due anni e quattro 
mesi e tre anni e sei mesi. Per 
entrambe è decaduta per tre 
anni la patria potestà. Con
dannati quattro uomini per atti 
di libidine a pene varianti da 
due anni e sei mesi a un anno 
e cinque mesi. Tre anni e sei 
mesi e due anni e sei mesi le 
pene inflitte ad altre due don-

Acqua 
Sciopero 
della fame 
a Partinico 
(M PALERMO. I coltivatori 
del comprensorio di Partini
co, con alla lesta II sociologo-
scrittore Danilo Dolci che, do
po molti anni di silenzio, ha 
ripreso le Iniziative di lotta 
non violenta, proseguono nel
le manifestazioni di protesta 
contro I prelievi di acqua dalla 
diga Poma sul fiume Jato de
stinali ad approvvigionare un 
quarto della Cittì di Palermo. I 
contadini sostengono che, se 
dovesse mancare l'acqua alle 
campagne, andrebbero In fu
mo I loro sforzi che hanno 
permesso di trasformare In ir
rigui Smila ettari di terreno ari
do. Danilo Dolci ha comincia
to sabato lo sciopero della la
me e, da ieri, dieci coltivatori 
digiunano nella sala consiliare 
del Comune di Trapetto. Oggi 
lo sciopero della fame sarà at
tuato da altri dieci contadini a 
Partinico ed altri dieci ancora 
lo cominceranno domani a 
Balestrate. Per venerdì è stata 
indetta una manifestazione a 
Trapetto. I problemi dell'ap
provvigionamento Idrico sono 
Intanto all'esame della giunta 
regionale. Il presidente Nico-
losi e l'assessore Sciangula 
parteciperanno domani ad un 
«vertice» promosso dalla stes
sa Regione. 

Il direttore delle carceri incontra Curcio e Moretti 

.Amato dai cani delle Br 
L'incontro «a sorpresa» 
è avvenuto ieri mattina 
Riserbo sul colloquio 
S'è parlato di amnistia? 
• • ROMA. Incontro riserva
to ieri mattina in carcere tra il 
direttore generale degli isti
tuti di prevenzione e pena Ni
colò Amalo e I due capi stori
ci delle Br Renato Curcio e 
Mario Moretti, promotori di 
una proposta di «pacifi
cazione» per porre fine agli 
anni di piombo. 

E stato proprio Amato a 
chiedere un colloquio con i 
due brigatisti, durante una vi
sita a Rebibbia. Massimo ri
serbo fino ad ora sui conte
nuti dell'incontro anche se è 
molto probabile che Curdo e 
Moretti abbiano discusso di 
amnistia e ribadito ad Amato 
il senso del loro appello. E la 
seconda visita «Importante» 
che I due leader delle Br han
no ricevuto in questi ultimi 
tempi. Il mese scorso era sta
to I ex ministro degli Interni 
Scalfaro ad incontrare I due 
ex terroristi e proprio da quel 
primo colloquio hanno preso 

avvio le polemiche sull'amni
stia che hanno coinvolto par
titi, protagonisti e familiari 
delle vittime degli anni di 
piombo. 

Proprio nei giorni scorsi 
Amato, intervenendo nel di
battito sull'amnistia, aveva ri
lasciato un'intervista al Tg 2 
per spiegare la sua posizione 
sull'argomento. «Occorre su
perare la legislazione d'e
mergenza - aveva detto - per 
chiudere davvero con la sta
gione del terrorismo. Ma per
ché ciò sia possibile è neces
sario che lo Stato intervenga 
autonomamente». Una posi
zione di disponibilità e di 
apertura che con molta pro
babilità è stata ribadita du
rante l'incontro di ieri matti
na. Anche Curcio e Moretti 
nei giorni scorsi hanno ripre
so la parola con una lettera, 
la quarta da quando hanno 
lanciato la loro proposta, che 
sarà pubblicata sul prossimo 

Niccolò Amato Renato Curdo 

numero di «anni settanta». I 
due leader delle Br prendo
no le distanze dalle interviste 
concesse in questi giorni da 
Franco Piperno e Toni Negri 
e ribadiscono che non hanno 
avuto alcun patteggiamento 
con lo Stato. 

Curcio e Moretti dovreb
bero comparire domani mat
tina nell'aula bunker di Re
bibbia, davanti ai giudici del
la IV Corte d'assise dov'è in 
corso il processo «Moro ter». 
In un primo momento era 
circolata la voce che Curcio 

e Moretti sarebbero stati pre
senti al processo ed avrebbe
ro dato alcuni chiarimenti 
sulle loro proposte, ma ieri 
gli avvocati difensori hanno 
smentito l'indiscrezione. 
Forse è proprio per evitare il 
rischio di rilasciare qualche 
dichiarazione affrettata che 
hanno deciso di rimanere 
lontano dall'aula e dai gior
nalisti. 

Questa mattina intanto nel
la sede romana di Telemon-
tecarlo si terrà un dibattito 

sulla legislazione d'emergen
za e l'amnistia. 

Domani mattina invece al
l'hotel Nazionale ci sarà una 
conferenza stampa di Alber
to Franceschini, un altro del 
fondatori delle Br che pro
prio da pochi giorni ha potu
to usufruire della semlliberta 
per andare a lavorare come 
giornalista alla redazione di 
•Ora d'aria», rivista sulle car
ceri fondata dall'Arci. Fran
ceschini, che non è accusato 
di alcun omicidio, si dissociò 
dalla lotta armata nell'80. 

-————^^ A migliaia con i dirigenti del Pei in Sicilia per la casa 
Manifestazione in piazza a Gela 

«Qui dì abusivo c'è solo lo Stato» 
Diecimila persone' in corteo, a Gela per sollecitare 
l'intervento dello Stato a recuperare le zone abusi
ve e renderle vivibili. C'erano, assieme a Luigi Co-
lajanni, Giovanni Berlinguer e Lucio Libertini, i sin
daci comunisti della Sicilia, parlamentari regionali, 
senatori e deputati. Una forte protesta: «Qui c'è un 
solo abusivo, lo Stato*. Imbesi, docente di urbani
stica: per risanare, l'esempio di Vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTARI 

tm CELA. Un lungo corteo, 
migliaia di persone, l'altra se
ra na attraversato tutta Gela, 
tra fitte ali di folla. Vi erano 
delegazioni di tutte le sezioni 
del Pei della Sicilia con ban
diere. In testa alla sfilata I sin
daci e gli amministratori dei 
centri diretti dai comunisti e i 
consiglieri delle città, da Pa
lermo ad Agrigento, a Siracu
sa, a Ragusa, tra cui il vice sin
daco appena eletto, il segreta
rio regionale Luigi Colalannl, 
Giovanni Berlinguer e Lucio 
Libertini, parlamentari regio
nali, deputati e senatori, tra 
cui Crocetta, Scivoletto, Gam-
bino, Monello e una delega
zione del sindacato nazionale 
edili guidata dal segretario To
nini. Una fiumana molto colo
rata, con tamburi e campa-
nacci, una selva di bandiere e 

gonfaloni comunali, migliaia 
di uomini e donne, famiglie 
intere con I bambini, usciti da
gli allucinanti agglomerati 
abusivi per gridare la loro pro
testa e tanti cartelli e striscioni 
significativi: «Mai più abusivi
smo», «Ladri, ridateci I soldi 
Per vivere meglio», «Dateci 

acqua», «In Sicilia ci sono I 
missili, ma non le fogne», 
«Ambiente vuol dire case, 
strade, servizi», «Lavoro e ter
ritorio». 

Il corteo è arrivato alla 
grande piazza Centrale che si 
è subito riempita. Hanno par
lato i sindaco di Buscemi e di 
Vittoria. Berlinguer ha detto 
che la delegazione che aveva 
visitato I quartieri abusivi di 
Gela era giunta a una precisa 
conclusione: qui c'è un solo 
abusivo, lo Stato. C'è stato un 

Processo di Bologna 

Testi a favore dei neri 
non ricordano più 
Il colpo di scena era stato annunciato alcuni mesi 
fa. Tre donne, parenti di Massimo Spartì, uno dei 
principali testimoni a carico di Valerio Fioravanti e 
Francesca Mambro, considerati due degli autori 
della strage del 2 agosto, avrebbero dovuto scagio
nare gli imputati dall'accusa di aver partecipato 
matenalmente all'attentato. Invece ci sono stati 
solo dei «non ricordo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIGI MARCUCCI 

Mi BOLOGNA. L'ex moglie 
dì Sparti, la suocera e una 
collaboratrice domestica 
hanno denunciato, appun
to, una lunga serie di vuoti 
di memoria, dando risposte 
piuttosto evasive alle preci* 
se domande del presidente 
Mario Antonacci. 

Sparti ha sempre sostenu
to che Fioravanti e la Mam
bro si presentarono a casa 
sua due giorni dopo la stra
ge alla stazione di Bologna. 
Fioravanti chiese del docu-

4|fpntl falsi per lui e la sua 
donna, spiegando che ne 
avevano necessità urgentis
sima, visto che avevano par
tecipato all'attentato. Nel 
caso Sparti sì fosse rifiutato, 
avrebbe dovuto attendersi 
ritorsioni nei confronti del 
figlio. Fioravanti aveva ag
giunto che il 2 agosto sia luì 

che la Mambro si trovavano 
a Bologna, travestiti da turi
sti tedeschi, e che la Mam
bro, per non farsi ricono
scere, sì era tinta i capelli di 
rosso. Sparti, nel settembre 
scorso, aveva ribadito tutto 
in aula, denunciando i ten
tativi dei familiari di farlo ri
trattare, consigliandolo di 
«non impicciarsi di queste 
cose». 

Secondo gli enfatici an
nunci dell'avvocato Adria
no Cerquettì, difensore del
la Mambro e di Fioravanti, 
Sparti - le cui dichiarazioni 
sono state confermate an
che dal falsario che preparò 
l documenti per I due terro
risti neri - all'inizio dell'a
gosto '80 sì trovava in va
canza con la famiglia a Prati 
dello Stelvio. In aula, però, 
le donne hanno dello di es

sere partite per le ferie in un 
giorno imprecisato della 
settimana successiva alla 
strage. Agli atti del proces
so risulta infatti che la fami
glia prese alloggio all'hotel 
«Posta» l'8 agosto, dopo 
aver fatto tappa in un altro 
albergo nei pressi di Trento. 

Quanti giorni durò questa 
tappa? Le testimoni non 
hanno saputo precisarlo, né 
hanno saputo dire se si trat
tasse dì un giorno solo o di 
più giorni. Hanno ripetuto 
quanto avevano già detto in 
istruttoria e cioè di essere 
partite per la montagna su
bito dopo avere appreso 
della strage a Cura dì Vetrai-
la, un paese a 80 chilometri 
da Roma. La moglie di Spar
ti ha aggiunto che «tende
rebbe a escludere» che l'ex 
marito a quell'epoca si fos
se allontanato per recarsi 
nella capitale. Il presidente 
le ha fatto varie domande di 
approfondimento, i suoi ri
cordi si sono fatti ancora 
più sfocati. Ancora più va
ghi quelli della suocera e 
della collaboratrice dome
stica. 

In sostanza le tre deposi
zioni «a favore» si sono tra
sformate in un clamoroso 
autogol per Fioravanti e la 
Mambro. 

grande applauso. Non si può 
parlare d'ambiente se non si 
cambiano le condizioni di vita 
<Ì che ciò non può avvenire 
senza una grande lotta, come 
dimostra la vicenda dette pen
noni. Queste iniziative di mas
sa - ha sottolineato Libertini -
sono per fi Pei un punto di 
partenza di una grande batta
glia di civiltà ed ha annunciato 
che assemblee e manifesta
zioni si terranno In tulli i co
muni del Mezzogiorno. La di
rettiva che è uscita dal conve-
|}no di Vittoria è che tutte le 
amministrazioni comunali 
preparino piani di recupero e 
li discutano con le popolazio
ni. 

Nella mattinata, una dele
gazione si era recata a Libri
no, un vastissimo quartiere di 
Catania. I senatori Libertini e 
Visconti, l'assessore della To
scana Ginneschi, il segretario 
generale della Fillea Tonini 
sono stati accolti dagli abitan
ti soci delle cooperative. Qui 
ci sono mille alloggi dell'lacp 
che non vengono assegnati 
perché mancano acqua, luce 
e non c'è neppure la strada 
per arrivarci. Per evitare che 
diventino ricettacoli della dro
ga e della delinquenza, il Co
mune li ha fatti murare. 

Una delegazione con Cola-

Ianni, Berlinguer, t senatori 
Crocetta, Scivoletto e Giovan
na Senesi, gli urbanisti Pavia e 
Bilò si era recala nella matti
nata nei quartieri fuori legge 
di Gela, a Margi, un immenso 
agglomerato dove vivono die
cimila persone, una zona ac
quitrinosa e malarica, sotto il 
livello del mare. Qui è nata 
una selva di cemento, senza 
strade, senza un albero, senza 
fognature. Per dotarsi di un 
ambulatorio e delle chiese 
(cattolica ed evangelista) si è 
ricorso a costruzioni illegali. 
Non ci sono scuole, la più vici
na, elementare, è a due chilo
metri, quella media è a sei. 

Dall'esperienza siciliana è 
venuto fuori un abusivismo 
dalle diverse sfaccettature. A 
Vittoria - dice il sindaco Sal
vatore Garofalo, un giovanissi
mo agronomo - siamo riusciti 
a salvaguardare dall'abusivi
smo aree di interesse pubbli
co consentendo la costruzio
ne di centinaia di alloggi po
polari e case "in agevolata", 
scuole, verde, attrezzature 
sportive, mercati, che ci pon
gono all'avanguardia del de
solante panorama siciliano. Ci 
sono state demolizioni fuori 
legge, ma ci si è rifiutati di go
vernare il territorio solo con la 

repressione e si è lavorato per 
sanare e recuperare l'esisten
te, razionalizzando l'espansio
ne urbana. Si sono portati i 
servizi nelle aree abusive, ac
qua, scuole materne e ele
mentari, ed ora si stanno ap
prontando venti plani di recu
pero. A proposito dei piani di 
recupero di Vittoria, il prof. 
Giuseppe Imbesi, ordinano di 
pianificazione alla Sapienza a 
Roma, così si esprime: «L'e
sperienza è positiva. L'imma
gine che se ne riceve è di 
un'ordine che ha sapulo dare 
il Comune riprendendo gli 
schemi urbanistici che si sono 
susseguili nella storia della cit
tà. Il recupero dell'abusivismo 
non 6 cosi un fallo sconvol
gente, ma è reso possibile 
proprio attraverso alcune nor
me di comportamento «soft-. 
determinate da alcune demo
lizioni là dove occorrevano 
servìzi, dalla ricomposizione 
dei tessuti urbani e dal tentati
vo di superare la contrapposi
zione tra zone abusive e zone 
legali. Questi elementi sono 
un risultalo e nel contempo 
un punto di partenza molto 
utile per migliorare nel futuro 
la qualità edilizia. Essenziale, 
a questo punto, una concen
trazione di finanziamenti cosi 
come sollecitata dal Pcìi. 

Oggi i piloti dal ministro 

«Sull'Atr 42 non voliamo 
Non è sicuro» 
Continueranno a restare a terra gli Atr 42. Civilavia 
non ha ancora dato l'ok al nuovo manuale messo a 
punto dopo la tragedia di Conca di Crezzo in cui 
persero la vita 37 persone. In attesa del nuovo 
codice di comportamento e di corsi dì addestra
mento più adeguato i rappresentanti sindacali di 
piloti ed equipaggi incontreranno oggi il ministro. 
E stato sospeso lo sciopero previsto per fine mese. 

MARCELLA CIARNELU 
Baal ROMA. Gli Atr 42 della 
flotta Ati per ora restano negli 
hangar. E non per il ventilato 
sciopero dì protesta di co
mandanti ed equipaggi, revo
cato ieri dalle organizzazioni 
dì categoria, che oggi incon
treranno il ministro dei Tra
sporti, Mannino ed il direttore 
generale di Civilavia, Libassi. 
Ma perché la direzione dell'a
viazione civile non ha ancora 
approvato le modifiche al ma
nuale di volo dell'aereo già ri
tenute dagli equipaggi insuffi
cienti a garantire la sicurezza, 
sia nella sostanza che nei tem
pi di addestramento. Gran 
parte del contestato nuovo re
golamento resta affidato alle 
capacità di intuizione dei pilo
ti. «L'Ati - affermano - ci invi
ta a ritenere "normali", rea
zioni dell'aeromobile che su 
tutti gli altri aerei vengono 

considerate "d'emergenza". 
Ci è stato anche confermato 
che davanti a condizioni di 
ghiaccio da "moderato a se
vero" l'aeromobile injzìa una 
serie di comportamenti fino 
ad oggi incomprensibili e non 
identificabili. La tragedia di 
Conca di Crezzo, in cui mori
rono 37 persone, avvenne in 
condizioni di ghiaccio nean
che tanto severe». Sempre se
condo quanto hanno afferma
to ieri i rappresentanti sinda
cali dell'Appi, le altre racco
mandazioni fornite dall'Ali 
prevederebbero di «tornare 
indietro» nel caso in cui le 
condizioni di ghiaccio doves
sero creare problemi o, even
tualmente, di «dichiarare l'e
mergenza». Inoltre ai primi av
visi acustici di pre-stailo (vi
brazioni al di sopra della nor
ma) i piloti devono affrontare 

la situazione «come se si fosse 
in pieno stallo» ed anzi tenere 
presente che, in condizioni 
meteorologiche «particolar
mente avverse» il tempo tra 
pre-stallo e stallo «potrebbe 
ridursi a zero» che, in sostan
za, significherebbe «precipita
re mentre suona l'avvisatore*. 

Una conferma dell'inaffida-
bìlità dell'aereo starebbe, an
cora, nella cancellazione, da 
parte dell'azienda, di tutte le 
vecchie rotte verso l'Europa 
che implicano l'attraversa
mento delle Alpi, tranne la Sa-
ronno-Zurigo che passa attra
verso un valico percorribile 
più a bassa quota. Sotto accu
sa resta l'impianto antighiac
cio dell'aereo, antiquato (risa
ie - dicono i piloti - a trenta-
quaranta anni fa ed Inoltre li
mitato solo ad una zona delle 
ali. Né basterebbe potenziar
lo. I motori non sopportereb
bero un impianto che avesse 
bisogno di una potenza mag
giore. Per quanto riguarda i 
corsi dì addestramento I piloti 
non ritengono sufficienti I pre
visti due giorni di teoria più un 
breve voto su Napoli, «il ritar
do nell'approvazione delle 
modifiche - hanno detto ì pi
loti - può servire ad organiz
zare corsi adeguati. Noi vo
gliamo tornare a volare ma 
chiediamo quegli elementi di 
sicurezza che ancora non ci 
sono stati fomiti». 

Un incontra al ministero 

La grande imprenditoria 
in camp con Galloni: 
possibile una scuola nuova 
Regioni, ministero e imprenditorìa, riuniti in un 
consorzio, prepareranno I corsi per la qualifi
cazione del personale docente della scuola. E que
sto lo strumento individuato ieri nel corso di un 
incontro tra il ministro Galloni e i rappresentanti 
delle più importanti aziende pubbliche e private. 
Cosi, è stato detto, si può rispondere alle leggi del 
mercato che oggi chiede quadri adeguati 

tm ROMA. I) ministro Gallo. 
ni ora si sentirà certamente 
meno solo: In suo soccorso 
sono arrivati I maggiorenti 
dell'Imprenditoria pubblica e 
privata, a sostenere, nel corso 
di un incontro svoltosi ieri al 
ministero della Pubblica Istru
zione, che la scuola è una co
sa seria, molto seria, al centro 
delle preoccupazioni di tutti. 
E cosi è stato deciso di ap
prontare degli strumenti per 
rilanciarla e adeguarla alle esi
genze del mondo produttivo e 
alle esigenze «dello sviluppo 
della società nel suo comples
so». Consoni misti - tra Re
gioni, ministero e Impredltoria 
- provvederanno alla qualifi
cazione del personale docen
te e di corsi di specializzazio
ne professionali per II dopo 
scuola media, creando quelle 
figure professionali oggi inesi
stenti, ma che sempre più so
no richieste dal mercato. 

Intorno a Galloni ieri c'era
no Umberto Agnelli vicepresi
dente della Fiat, Umberto Co
lombo presidente dell'Enea, 
Carlo Azeglio Ciampi gover
natore della Banca d Italia, 
Franco Reviglio presidente 
dell'Eni, Franco Vlezzioli pre
sidente dell'Enel, Luigi Rossi 
Bernardi presidente del Cnr, 
Gilberto Gabrielli segretario 
generale della Montedlson, 
Paolo Mandnelli segretario 
generale dell'Olivelli. Gian
carlo Lombardi vicepresiden
te della Confindustria, Pierre 
Camiti. Quest'ultimo, interve
nendo, ha sottolineato come 
il mercato sia saturo di alcune 
figure professionali, quelle 
che escono dagli attuali corsi 
di studio; mentre sia privo di 
altre. I corsi che dovranno es
sere organizzali dai consorzi 
dovranno rispondere proprio 
a queste richieste. Dal presi
dente del Cnr sono arrivate ci
fre concrete: secondo Rossi 
Bernardi, o meglio secondo 
un rilevaménto Tatto dall'isti
tuto di ricerca, con II contri
buto degli industriali è possi

bile creare nei settori collegati 
alla ricerca S000 posti di lavo
ro nuovi in pochi anni e In par
ticolare 1000 solo al Cnr. 

DI fronte a tali testimonian
ze Galloni alla fine dell'incon
tro si è dichiarato soddisfatto, 
preannunclando per II prossi
mo marzo un confronto con 
l'Ocse - l'organizzazione di 
cooperazione e sviluppo eco
nomico - perché il problema, 
ha detto II ministro, «è ormai 
di importanza europea se non 
mondiale». Infine c'è da se-
gnalare una precisazione del 
ministero: la bozza del dise
gno di legge per l'autonomia 
scolastica pubblicata ieri da 
un quotidiano non è il testo su 
cui Galloni sta lavorando. 

Mentre a Roma si parlava 
della scuola di domani, non 
erano ancora spenti I riflettori 
puntati sull'assemblea fioren
tina del Cobas, svoltasi dome
nica. Sulla richiesta avanzata 
dal movimento degli Inse
gnanti del 1 Ornila miliardi per 
Il prossimo contratto una criti
ca e arrivata da Osvaldo Pa-
gliuca, segretario della Uil 
scuola: «Non si possono spa
rare cifre a caso come se si 
giocasse al lotto - ha detto -. 
Mancano, Infatti, le voci orga
niche e particolareggiate della 
spesa». 

Pagliuca, come anche la 
collega del Sism-Cisl, Lia Chi-
sani, ha criticato I Cobas per il 
loro avanzare proposte di tipo 
contrattuale senza poterlo la
re. Entrambi i sindacalisti si 
sono richiamati all'articolo 39 
della Costituzione che ricono
sce il diritto di organizzarsi in 
sindacato a condizione che 
questo sia registrato presso gli 
uffici centrali o locali, e che il 
relativo statuto sancisca un or
dinamento intemo a base de
mocratica. Il Sism-Cisl, in par
ticolare, sottolinea la contrad
dittorietà della linea seguita 
dai Cobas: che da un lato criti
cano i confederali che firma
no I contratti e dall'altro avan
zano proposte in merito. 
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Oggi. Elio Ferraris, Catania: Sandro Morelli, Firenze; Luciano 
Pattinar!, Roma (sez. Spinacelo); Paolo Rubino, Catanzaro, 

Avvito. La riunione dalla commissione nazionale per l'ambiente 
prevista per oggi è rinviata, a causa dei lavori parlamentari, 
a mercoledì 3 febbraio ore 9,30. 

1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani, 27 
gennaio, alla 16,30 (Inquirente) • alla sedute successive, 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Avviso di gara 
Ai sensi dell'art. 10 della Legge IO dicembre 1981 n. 741. 
si rende notoc he l'Amministrazione provinciale di Brindisi 
procederà all'espletamento di appalto concorso per il con
ferimento del servizio di disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione del territorio della provìncia di Brindisi. 
Entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, le ditte che ne abbiano interesse possono presen
tare apposita istanza per essere invitate a partecipare, l e 
istanze, in carta legale, dovranno essere indirizzate a: 
Amministrazione Provinciale di Brindisi, via De Leo n. 3, e 
non saranno vincolanti per l'Amministrazione. 
Le ditte che hanno già presentato richiesta d> invito a gara 
sono tenute a riproporla nei termini e modi prescritti dal 
presente avviso. 
Brindisi. 8 gennaio 1968 

IL PRESIDENTE Luigi D« Michel.») 

COMUNE DI OPERA 
Provincia di Milano 

Appalto lavori di alitamailone • di arredo urbano dtt 
tratto della strada alatala n. 412 « provincia!» n. 38 
dall'incrocio con via Lambro Q Manara all'incrocio con vi» 
S. Quasimodo • G. Garibaldi. £ indetta licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di cui sopra. 
L'importo a baia d'atta A di complessiva L. 952.837.989 
+ Iva 2 % di cui L. 670.000.000 + Iva 2 % par quanto 
riguarda I lavori di alatemailona a L. 282.837.969 + par 
quanto riguarda I lavori di arredo urbano. 
Procedimento: art. 1, lettera di, della Legge 2/2/1973. n 14 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di 
partecipazione in competente bollo a Comune di opera, uffi
cio di segreteria, via Dante 12 - 20090 Opera (Mi), entro 15 
giorni dalla pubblicazione dell'avviso sul Sur La richiesta di 
invito non è vincolante per l'Amministrazione appaltante 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio di segreteria del 
Comune di Opera. 
Opera. 27 gennaio 1988 

IL SINDACO Flavio Orlando 

'!!: • • I I ! 6 l'Unità 
Martedì 
26 gennaio 1988 
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